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GOH3IARIO

PARTE UFFICIALE.

I·lsggi e deoreti: B. decreto es. 377, che convoca il Collegio
elettorale di Napoli II - MinisterodellaGuerra: Ricom-
poisse al'edio stilltare - DisposiafÑi fatte nel personale
dipendente - Ministero del Tesoro - Direziono Generale
del Debito Pubblico: Estrazione delle obbligazioni della fer-
rovaa di Novara e della ferrovia Vittorio Emanuele- Ret-
tijlca d' intestazione - Direziono Generale del Tesoro: Prezzo
del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doganali
d' importasiotse - Minintero d'Agricoltura , Industria
o Commercio - DivisioneIndustria e Commercio: Media dei
corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Napoli II ð convocato per
il giorno 20 settembre 1903, affinchè proceda alla ele-

zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo il

giornó 27 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Troviso, addi 31 agosto 1903.

PARTE NON UFFIGIALE· VITTORIO EMANUELE.
Diario estero - S. E. 11 Ministro Baccelli a Vallombrosa ZANARDELLI.
- Náisio vario - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani -- Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Onto.
- Bollettino meteorico - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGŒI E DECILETI

11 Numero 877 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per Krazia di Din e per volontà della Nazione

JŒ DTTALIA

Veduto tl Messaggio in data del giorno 21 agosto 1903
col quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei depu-
tati, notifico essere vacante il Collegio elettorale di Na-
poli II ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

toralo politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Con determinazione Ministerialo approvata da S. EL il Ro

in udienza del 16 agosto 1903:

Medaglia d'argento.
Livietti Lodovico, furiero capo armaiuolo 17 fanteria, n. 111-65

matricola.
Inerme ed in abito borghese, si slaneib arditamente, con

grave poricolo della vita, contro un individuo cho, entro una

bottega, cercava uccidere a colpi di rivoltolla due suoi parenti,
uno dei quali era gia rimasto ferito, e dopo viva colluttazione
rinsel a disarmarlo ed a trattenerlo in arresto, malgrado l'op-
posizione di altre persone accorse. -Spezia(Genova),26mag•
gio 1903.

Medaglia di bron..o.
Lezza Michele, guardia di citta.

Nel tentare coraggiosamento, con altri due agenti, l'arresto
di un pericoloso omicida, che si era rifugiato in una casa,

riportò grave ferita por un colpo di rivoltella sparatogli dal
ribelle a breve distanza. - Napoli 12 aprile 1903.
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Zunino Glaeomo, soldato 1 alpini. n. 8168-71, matricola.
Visto precipitare un compagno, per ripida china gelsta, yerso

un profondo burrone, non ouranto del grave pericolo, pronta-
mente si slancið a soccorrerlo, riuscendo con grando stent'&
ad arrestarlo nella caduta.= Tenda (Cuneo) 12 giugno 1903.

Scarpini Colombo, soldatv48 fanteria n. 28333-36 matricola.
Interpostosi fra due rissanti, riuscì a dividerli; ma p°oi,

accortosi che uno di essi aveva estratto la rivoltella, corag-
giosamente lo affertð peI braccio ed, impegnata viva o peri-
colosa colluttazione, poth, con l'aiuto di due agenti accogi,
disarmarlo. - Catania, 5 luglio 1903.

Encomio scienne.
Latil Luigi, capitano 5 fanteria - Casieri Donato, soldato 5 id.,

n. lË208 matricola.
Ingeguírdho anitnosamente e, dopo breve lotta, disarmarono

dellaarivoltella e trassero in arresto un pregiudicato che aveva,
än rissa, ësploso vari colpi contro un altro individuo, - Na-
poli, 8 giugno 1903.

Con R. decreto del 3 agosto 1003:
Chiarini Enrico, capitano in aspettativa, collocato a riposo per in-

fermitä non provenienti dal servizio, del 28 gennaio 1003.
I sottonominati capitani nell'arma di fanteria stati collocati in

aspettativa speciale, per 14 äurata di un anno", con R. decreto in
data 28 luglio 1901 mono richiamati in servizio effettivo:
Roulph Piek - Lomarini Davide - Bertetti Eugenio - Pap-

P°.gallo Francesco - Cotta Ramusino Carlo - Rossi Gro-

gorio - Rossi Luigi - Bondi Giovanni - Vacca Luigi -
Lionotti Antonio - Carraro Italico - Valitutti Vincenzo -

Niri Clito - Melchiori Vittorio - Cappelli Giuseppe - Cor-
tellazzi Vittorio - Morosini nobiluomo patrizio veneto Ales-
sandro - Pesci Dario - Lombardi Michelo - Salonna-Per-
sico Giuseppe - Zanella Ettoro - Paolucci Salvatoro •-
Granelli Antonio - Galli Mario - Bajardi Lodovico.

Ai seguenti capitani in aspettativa spociale per la durata di un
anno (R. decreto 28 luglio 1902) l'aspettativa stëssa è prorogata:
Anselmo Giacomo - Toraeca Leopoldo - Castagnoli Luigi -

Longagnani Virgilio - Krisar Celestino - Mattioli Demetrio
-- Iloaati Ottorino - Paoletti Raffaele - De Angelis Giov.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
MIN BERVIZIO ATTIVO PE}MANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto dell'8 agosto 1903 :

Ardoino cav. Pietro, colonnello comandante legione Palermo, ey
nerato dal medesimo comando e nominato comandante 'regione
Firenze.

Radaelli cav. Umberto, tenente colonnello id. Vitona, promosso
colonnello e nominato comandante id. P'àermo.

Albera cav. Enrico, maggiore id. Torino., id. tenento colonnello.
Messadri Italo, oapitano id. Verona., id. maggiore,
Abrile cav. Raffaele, id. id. Roha, id. id.
Garrone Egidio, tenente id. Napoli, id. capitano.
Valentino Giuseppe. id. id. Verona, id. id.
Palenzona Cesare, ið. 12 artiglieria, trasferito nell'arma.
Grillenzoni Tullio, sottotenente logione allievi, promosso tonente.
Lolli Giovanni, id. id, Firenze, id. id.
Scaramella Giuseppe, maresciallo d'alloggio, id. sottotente.
Cardiol David, id., id. id.

Con R. decreto delPll agosto 1903:
Oddone cav. Cesare, capitano in aspettativa per motivi di fami-

glia, ammesso, a datare dal 5 agosto 1903, a concorrere per
ooonpate i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufBciali contem-
plati dall'art. Il della legge 25 maggio 1852.

Esposíšo Natale, tenente legione Milano, collocato in aspettativa
por informith temporarie non provenienti dal servizio.

Con IL decreto del 14 agosto 1903:
Rizzoli cav. Silvio, capitano in aspettativa per informità tempo-

rarie non provenienti dal servizio, collocato in aspettativa per
informità incontrate per ragione di servizio, a datare dal 22
marzo 1903.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 27 luglio 1903:

Davalli Alberico, colonnollo comandante 36 fanteria -- Pugnalini
Francesco, ospitano 83 id., collocati in posizione ausiliaria, a
loro domanda, dal 1° settembre 1903.

Con R. decreto del 31 luglio 1903:

Masoni cav. Eocraie, tenente colonnello 53 fanteria - Carbone
cav. Vincenzo, id. 39 fanteria - Cujuli cav. Giuseppe, mag-
giore 47 id. - Mezzana cav. Ferdinando, capitano 60 id.,
collocati in posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal lo set-
tombre 1903.

Barbani Orazio, id. 81 id., id. id., a sua domanda, dal 1° id.

Battista - Franco Antonio -- Tegnoli Cristo.
Ai seguenti capitani in aspettativa speciale per la durata di un

anno (R. d teto 28 luglio 1902) l'aspettativa stessa ò prorogata:
Fallan.La Alberto - Rossettini Tito.
Leol Guglielmo, tenente 71 fanteria, collocato in aspettativa per

infermitä temporarie non provenienti dal servizio.
Melillo Alessandro, id. 93 id., id. id. id. id. id.
Patrizio di Scagnello Stanislao, tenente in aspettativa per infer-

mità temporarie non provenienti dal servizio - Todros Pi-
lade, id. id. id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto dell'8 agosto 1903:
I sottonominati teneuti colonnolli nell'arma di fanteria sono pro-

mossi colonne'li nell'arma siossa e nominati comandanti del reg-
gimento per ciascuno indicato:
Richard civ. Luigi, 35 fanteria, nominato comandante 98 fan-

toria.
Pisani cav. Silvestro, 41 id., id. id. 30 ad.

Chiodelli cav. Pio, 39 id., id. id. 63 id.
Con R. decreto dell'll agosto 1903:

Pellicano Luigi, capitano 23 fanteria - Cipriani Giuseppe, id. 42
id. - Bianchi Ugo, id. 52 id., collocati in aspettativa spe-
ciale.

Zunini Tomaso, id. applicato di stato maggiore, comando corpo
stato maggiore, collocato id. id.

Sabattini Luigi, id. 41 fanteria - Minoia Francesco, id. 81 id..
collocati id. id.

Spreafico Ferdinando, id. in aspettativa speciale, l'aspettativa an-

zidetta è prorogata.
Domartini Edoardo, tonente 28 fanteria, collocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Chiavarelli Giuseppe, id. 42 id., id. per motivi di faraiglia.
Bufalari Domenico, id. in aspettativa, richiamato in servizio con

decorrenza per gli assegni dal 16 agosto 1903.
Con R, decreto del 14 agosto 1903:

Emmanuele Sebastiano, capitano 23 fanteria - Oberholtzer Ro-
molo, id. 70 id. - Gramigna Admeto, id. 75 id, - Marino
Fortunato, id. 43 id. - Albertieri Antonio, id. 75 id. -- Ca-
stellani Emilio, id. 28 id. - Ficai-Veltroni Vittorio, id.28 id.
-- Lembo Filomeno, id. 4 id. - Alessio Damenido, id. 41 id.,
collocati in aspettativa speciale.

Carrozzi Abdon, capitano in aspettativa speciale, richiamato ín
servizio.

Gastaldi cav. Carlo, id. id. id. a Torino, id. id.
Gagliardo Antonio, id. id. Genova, id. id.
Aymerich di Laconi Lorenzo, tenente in aspettativa per motivi di

famiglia, l'aspettativa di cui contro à prorogäta.
Monente Giuseppe, capo musica in aspettativa, richiamato in ser-

vizio, con decorrenza per gli assegni dal 16 agosto lÒ0Š.
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Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 23 luglio 1903:

Natoli cav. Antonino, capitano in aspettativa, collocato a riposo
a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dall 8

luglio 1903 ed inscritto nella riserva.
Con RR. decreti del 31 luglio 1903:

L'ordine d'anzianità dei sottotononti dell'arma di cavalleria, no-
minati coi Regi decreti in data 25 agosto, 21 settembre e 28 di-

cembre 1902, riusciti idonei anche al corso complementare d'istru-
zione della scuola di cavalleria 1902 033, à stabilito como ap-

presso, secondo lo normo dei §§ 115 e 116 del Rogolamonto sul-
l'avanzamento nel R. osercito 19 maggio 1898.

Con anzianità del 25 agosto 1902:

Fogli Torquato - Dodi Pietro - Pellegrini Giulio- Montagnani
Luigi - Innocenti Alberto - Liberati Enrico - Bacci Vin-

cenzo - Rutro Di Calabria Umberto - Berrino Giovanni -

Rossi Guido Gaetano - Cola Giusoppe - Frola Vittorio -

Spilimbergo Rizzardo - Paolucci delle Roncolo marchese

Paolo - Invoratorini Pier Francesco - Cantù Cesaro -

Braeo Salvatoro - Pellissono Angelo - Berio Vittorio -

Tonini Mario - Mazza Salvatore - De Lazara Pisani Zusto

Leonardo - Tommasi Tomaso - Tappi Carlo - Carotti At-

tilio - Derossi Di Santa Rosa Filippo - Lamberti Cosaro -

Paterno barone del Cugno Vineanzo - Forlosio Vittorio -

Segre Giusoppe - Galloani do Saint Ambroise Marcellino -
Brachetti Montorselli Carlo - Barbarisi Marco Aurelio.

Con anzianita del 21 settembro 1903:

Ruotolo Nicola - Blanchi Alessandro - Valsoechi Giulio - Bor-

tolucci Emilio - Franceschini Enrico - Corporandi D'Au-
vare Marcollino - Masi Michelino - Amatori Augusto -
Tozzoli Giuseppe - D'Agata Ugo - Cuomo Matteo.

Con anzianitå del 28 dicembre 1902:

Di Rovero nobilo dei conti Cristoforo -- Torchio Luigi - Briolo

Luigi.
Con R. decreto dell'8 agosto 1903:

Pisoitelli Maurizio, tenente reggimento lancieri di Aosta, collocato
a disposizione del Ministero degli afari esteri, a decorrere dal
23 luglio 1903.

Con R. decreto dell'Il agosto 1903:

Casnati Giulio, tonente reggimento Savoia cavalleria, collocato in

aspettativa per infermitä temporarie non dipendenti dal ser-
vizio.

Stagnon Angelo, id, id. lancieri di Aosta, id, id. id. id.
Canora Di Salasco Alessandro, id. id. id. di Novara, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia, con perdita d' anzia-

nitå.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 31 luglio 1903:

I seguenti allievi dell'Accademia militaro sono nominati sotto-

tenenti d'artiglieria con l'anzianità per ognuno indicata, con de-
correnza per gli assegni dal 1° settembre 1903.

Essi sono assegnati alla scuola d'applicazione d'artiglieria e go-
nio in qualità di allievi, al comando della qualo si presenteranno
il mattino del 20 settombre 1903.

Con anzianith 25 agosto 1902:

Muro Ernosto - Baldassarro Ettoro - Bachi Armando - Gag-
gini Mario - Magaldi Gherardo - Franchini-Stappo Giu-

seppe - Ferrari Paolo Augusto - Pollone Amedeo - Bon-

giovanni Leono - Micheli Carlo - Sant'Androa Oreste -

Gasparro Emilio - Petra di Caccuri marchose di Piotracatella

Carlo - Primicorii Alberto - Colonna Umberto - Giacchero

Giacomo - Frondoni Casimiro - Tommasi Ubaldo - An-

geloni Emilio - Ranelletti Anaeloto - Cozzolino Antonio -

Palomba Giulio - Perini Manlio.

Con anzianith 21 sottombre 1902:

Vitelli Sorafino - Rossi Domenico - Roggeri Guido - Bermond

Carlo Alberto - Carini Alfrodo - Traldi Eergio - Parlati

Pasqualo.

Con R. doereto dell'11 agosto 1903:
I seguenti sottotonenti d'artiglieria, avendo compiuto con suc-

cosso il corso di studî presso la scuola di applicaziono d'artiglio-
ria o genio, sono promossi tonenti, con docorrenza per gli assogni
dal 1° settembre 1903.
Pietranera Carlo - Moccia Roberto - Pintor Pietro - Ponza di

San Martino nob. dei conti Alberto - Borio Leon Angelo -
Gioni Nicola - Golli Gastono - Rosi Ezio - Garavelli Emi-
lio - Galbiati Carlo - Rosano Giovanni - Geloso Carlo -,
Casalini Angelo - Lova Camillo - Della Croce Ugo - Au.
borti Cesare - Randone Vincenzo - Grandi Felice - Sil-
.vano Carlo - Mauriello Giovanni - Marengo Stefano -
Doux Clemente - Di Giulio Riccardo - Mossina Francesco
- Lucchi Giorgio - Carlomagno Nicola - Romano Giacomo
- Mussa Camillo - Dugone Carlo - Corutti Cesaro - Ci-
valieri Inviziati Alberto - Pavesi Ginsoppo - Carli Giu-

seppe - Gioja Riccardo - Masino Giacinto - Calvani Giu,
seppo - Sissa Guido - Golisciani Valentino.

I seguenti sottotenenti gik allievi dolla scuola d'applicazione di
artiglieria o genio sono promossi tenonti con decorrenza per gli
assegni dal 1° settembre 1903.
Bonasi conte Marco - Agudio Edoardo - Carta Egidio.

Arma del genio.
Con R. decreto del 31 luglio 1903:

I seguonti allievi dell'Accademia militaro sono nominati sotto-
tenenti dol genio con l'anzianità per ognuno indicata, òon decor-
ronza per gli assegni dal I settembre 1903.
Essi sono assegnati alla Scuola d'applicazione d'artiglioria e go,

nio in qualitå di allievi, al comando della quale si presenteranno
il mattino del 20 settembre 1903.

Con anzianith 25 agosto 1902:
Verduzio Rodolfo - Manera Mario - Mannozzi Lorenzo - Fer,

roni Attilio - Campanini Alberto - Piacenza Camillo -
hooe Vincenzo.

Con anzianita 10 ottobre 1902:
Levi Ugo - Milani Luigi - Di Stefano Pietro - Valento Italo.

Con R. decreto dell'8 agosto 1903:
Gotteland Francesco, tenente 1° genio, dispensato per sua domanda,

dal servizio attivo permanente, ed inscritto col suo grado ed
anzianitå nel ruolo degli ufficiali di complemento, arma del
gento.

Con R. decreto dell'll agosto 1903:
I seguenti sottotenenti del genio, avendo compiuto con successo
il corso di studi presso la Scuola di applicazione d' artiglieria o

genio, sono promossi tenenti con decorrenza per gli assegni dal
1° sottombre 1003:

Pacini Leonida - Do Benedetti Giov. Antonio - Ferrari Cristo,
foro - Papone Mario - Bertani Guido - Scarzella Paolo -
Foti Diligo - Dotto Giovanni - Ursino Filippo - Roycond
Paolo.

Astier Umberto, tene,nte in aspettativa por infermitä temporarie
incontrate per ragioni di servizio, l' aspettativa anzidetta 4
prorogata.

Personale permanente dei distreiti.
Con R. decreto del 31 luglio 1903:

Palazzeschi cav. Gaetano, maggiore distretto Frosinone, rimosso
dal grado e dall'impiego.

Petrini Carlo, capitano distrotto Cuneo, collocato in posizione au,
siliaria, a sua domanda, dal 1° settembre 1903.

Con R. decreto del 3 agosto 1903:
Mayer Giuseppe, capitano distretto Perugia, collocato a riposo por

anzianità di servizio, dal 1° setterabre 1903, ed inseritto nella
riserva.

Con RR. doereti dell'll agosto 1903:
I seguenti ufficiali sono trasferiti nel ruolo del personale per,

manente dei distretti, con decorrenza, 97 gli assegni dal 1° sob
tombro 1903,
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Tommasini cav. Romano, maggiore 60 fanteria - Cortelessa Pa-
squale, capitano 4 bersaglieri - Alagna Efisio, id. 63 fante-
ria -- De-Simone Pasquale, id. 20 id. - Sorgi Vincenzo, id.
58 id. - Canopari Pompeo, id. reggimento lancieri di Milano
- Macchiavello cav. Giuseppe, tenente 4 fanteria.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto dell'll agostoo 1903:

Fantoni Giuseppe, sottotenento contabilo in aspettativa, richiamato
in servizio.

Corpo veterinario militare.
.

Con R. decreto del 14 agosto 1903:

Rossi Vito, tenente veterinario reggimento cavalleggeri di Vicenza,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

IMPIEGATI CIVILI.

Ragionieri geometri del ge:sio.
Con R. decreto del 1G agosto 1903:

Gardi cav. Archimede, ragioniere geometra principale di la eigsgo
- Lavalle cav. Paolo, id. id. la id. - Franceschi cav. Pietro

Tesco, id. id. la id., promossi ragionieri geometri capi di 2a
classe.

Margarucci Enrico, ragioniere geometra di 12 classe - Picco Sil

vio, id. id. la id., id. ragionieri principali di 36 classe con

riserva d'anzianità.

Bassignano Virgilio, aiutante ragioniere geometra - Cortini Gui-
do, id. id. - Cerruti Pietro, id. id., id ragionieri geometri di
2a classe.

Paone Saverio, cittadino italiano - Tomassini Attilio, id, id. -
Zannetti Enrico, - id., nominati aiutanti ragionieri geo-
metri.

UF.FICIALI IN 00NGKDO.
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 14 agosto 1903:
Merli cav. Giacomo, colonnello personale permanente dei distretti,

richiamato in temporaneo servizio effettivo e nominato co-

mandante distretto Bologna, dal 16 agosto 1903.

Ufficiali di complemente.
Con R. decreto dell'8 agosto 1903:

I sottonotati ufficiali, nell'arma d'artiglieria, sono tolti dai ruoli
per ragione di età :

Lorollo Lucio, tenente 22 artiglieria campagna - Colzi Giuseppe,
id. ll id. id. - Paolucci Filippo, sottotenente reggimento ar-
tiglieria montagna.

Pirella Francesco, tenente 12 artiglieria campagna -- Rosi Bruno,
id. 15 id. id., cessano di appartenero al ruolo degli ufficiali
di complemento per ragione di età e sono inscritti collo stesso

grado o colla stessa anzianità nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva dell'arma stessa, a loro domanda.

Roghi Agenore, tenente bersaglieri, cessa di appartenere al luolo

degli ufficiali di complemento, a sua domanda, ð inscritto
collo stesso grado e anzianità nella milizia territoriale, arma
di fanteria, in applicazione dell'art. 15, n. 2, della legge 2 lu-
glio 1896.

Ferrara Girolamo, sottotenente fanteria - Levi Angelo, id. bersa-
glieri - Francese Vitantonio, id. id., accettate le dimissioni
dal grado.
I seguenti sergenti del 5 genio sono nominati sottotenenti di

complemento, arma del genio (articolo l l. n. 2, legge 2 luglio
n. 254) con anzianith 9 agosto 1903:

Vietri Ottavio - Vaccaneo Cesage.
I sottonominati militari di la categaria e volontari di un anno,

laureati in zooiatria, i quali compirono presso la scuola di caval-
1eria il prescritto corso d'istruzione, sono nominati sottotonenti ve-
terinari di complemento con l'obbligo : per l provenienti dai ritar-
datari, di ultimare la propria ferma di leva, e pei volontari di un
anno, di prostare, dopo compiuta la loro ferma, i tre mesi di ser-
vizio prescritti dalla legge:
Vitali Cesare - Cavallo Pietro - Alberti Alessandro -- Mescoli

Ramiro - Mioni Federico - Sartirana Silvio- Cantoni Aldo
Bovone Ettore - Corsaletti Corseo - Celli Alberto - Tor-
cianti Raffaele - Peroni Pietro - Rosatini Arnaldo - Mas-
sini Florindo - Brocchetti Silvio - Lombardi Giovanni Bat-
tista - Castellini Dante - Assenza Salvatoro - Fraenza
Antonio - Belli Francesco - Valani Enrico - Calleri Giu-

seppo - Lucco Danto - Zoppini Luigi - DoMiranda Oreste
- Quiri Antonio - Bonini Angelo - Picoco Giovanni -

Campanelli Giulio - Pugno Carlo-SeghizziArturo-Rocca
Carlo - Imbasciati Giuseppe - Carini-Barbieri Ulisse.

Con R. decreto dell'll agosto 1903:
Modigliani Enrico, sottotenente fanteria, trasferito col suo grado

e con la sua anzianità nel corpo sanitario militare.
Lotteri Ettore, tenente fanteria, dispensato da ogni servizio mili-

tare per infermith non dipendenti da cause di servizio.
I seguenti ufficiali di fanteria sono trasferiti collo stesso grado

e con la loro anzianità nella milizia territoriale. arma di fanteria
in applicazione dell'articolo 06 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento:
Buffi Carlo, sottotenento.
Chiocco Attilio, id.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

arma di cavalleria (articolo 11, n. 2, legge 2 luglio 18 0, n, 254)
con anzianità 1° luglio 1903 con riserva di stabilire l'ordine della
medesima:

Gobbi Giunio - Baietti Cesare - Lanfredini Gino - Giannotti
Carlo - Golormini Francesco - Valvassori Giovanni --
Coscia Antonio -- Gagliardi Gagliardo - Canestrelli Ernesto
-De Blasio Domenico.

Lembo Franceseo, sottotonente 18 artiglieria, rettificato il nome
como appresso :

Lembo Francescantonio.
Con R. decreto del 14 agosto 1903:

Costa Angelo, sottotenente fanteria - Leone Alfredo, id. reggi-
mento cavalleggeri di Lucca, accettata la dimissione dal
grado.

Pratesi Vincenzo, militare di 3a categoria in congelo illimitato,
laureato in medicina e chirurgia, nominato sottotenente me-
dico di complemento

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto dell'8 agosto 1903:

Gerloni Carlo, tenente fanteria, accettata la dimissione dal grado
Seaglione Gaetano, sottotenente artiglieria, cessa di appartenore

alla milizia territoriale per ragione di età.
Con R. decreto dell'll agosto 1903:

Allegrotti Gaetano, militare di milizia territoriale, laureato in
medicina e chirurgia, nominato sottotonento medico nella
milizia territoriale.

Rettificato il cognome ai seguenti ufficiali:
Borgia cav. Eugenio, capitano 1° artiglieria costa: Borgia notile

Eugenio.
Amoroso Ercole, sottotenente fanteria: Amorosi Ercole.
Mandarini Biagio, id. id.: Mandarino Biagio,

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto dell'8 agosto 1903:

Valente cav. Vincenzo, maggiore personale fortezze, tolto dai ruoli
per ragione di eth conservando il grado o la relativa uni-
forme.

Con R. deereto dell'll agosto 1903:
Minardi Gio. Battista, maggiore d'artiglieria, rettificato il nome

come appresso: Minardi Giovanni Mario.
Con R. decreto del 14 agosto 1903:

Celebrano cav Luigi, tenente colonnello commissario, cessa di

appartenere alla riserva per ragione di etä, conservaudo il
grado con la relativa uniforme.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obbligazioni della Ferrovia di Novara

Debito asstento in servizio per gli eg'etti dell'art. 12
della Convenzione 20 giugno 1868, approvata,
colla legge 31 agosto 1868, N. 4587, e mandato
a includere separatamante nel Gran Libro in

forza della successiva legge i aprile 1869, N. 4983.

Numeri delle 407 Obbligazioni
sorteggiate nella 46a Estrazione seguita it 13 agosto 1903

18 60 117 143 183

289 201 340 345 351
393 413 443 526 547
558 574 576 709 77ã

820 847 867 883 004
953 988 991 992 1006

1001 1128 1171 1315 1339
1410 1432 1442 1446 1472
1483 1497 1656 1663 167ô
1692 1743 1837 1898 1947
1976 2013 2010 2000 2105
2110 2114 2125 2132 2156

2159 2161 2190 2257 2320
2355 2368 2381 2393 2438
2459 2533 2560 2763 2783

2894 2027 3011 2051 3124

3157 3164 3166 3291 3312
3328 3370 3433 3434 3467

3473 3729 3790 3816 3884

3902 3929 3970 4023 4105

4222 4225 4236 4283 4379

4411 4443 4483 4600 4628

4633 4700 4743 4765 4883

4934 4998 5064 5076 5095
5112 5141 5157 5171 5191)
5238 5251 5268 5312 5325

5339 5301 5398 5554 5573

5688 5737 5843 5076 6057

6086 6143 · 6221 6315 6328

6358 6364 6395 6415 6472

6482 6498 6525 6564 6577

6597 6614 6649 6656 6834

6857 7032 7098 7103 7121

7306 7338 7340 7351 7370

7390 7404 7527 7547 7558

7569 7574 7605 7627 7632

7646 7647 7669 7717 7747

7784 7789 7802 7803 7832

7960 7968 -7997 8039 8074

8337 8350 8423 8472 8476

8489 8512 8531 8585 8724

8759 8833 8838 8011 8916

8918 8938. 8048 8063 8973

8981 9174 9283 9400 9497

9521 9ö63 9696 9800 9817

9818 9879 9926 9928 9941

10020 10059 10083 10151 10160

10209 10504 10511 10521 10524

10705 10756 10780 10796 10824

10848 10849 10852 10891 10893

11020 11029 11037 11057 11060

11061 11152 11175 11205 11268

11465 11468 11635 11645 11654

11672 11702 11705 11716 11743

11748 11753 11760 11767 11772

11794 11917 12035 12041 12046

12053 12085 12089 12000 12101

18115 12110 12140 18163 12171

12221 12823 13289 12365 18397

12415 12430 12446 12461 12494

12514 12523 18325 12588 12594

12675 12698 12756 12758 12800

12800 12928 13096 13100 13111

13119 13135 13158 13159 131ô&

13172 13174 13177 13196 13336

13349 13392 13101 13407 13415

13483 13576 13508 13621 13657

13663 13669 13670 13696 13803

13911 13958 13983 13998 14003

14004 14035 14039 14042 14074

14196 14303 14305 14308 14339

14340 14396 14422 14433 14435

14472 14486 14497 14608 146l l

14631 14660 14667 14676 14719

14738 14846 14848 14851 14895

14913 14093 15001 15003 15035

15050 15060 15063 15066 15070

15131 15174 15201 15253 15306

15435 15448 15470 15489 15491

15499 15552 15585 15685 15692

15808 15827 15836 15841 15856

15860 15917.

Le suddette Obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi
con tutto settembre prossimo venturo, ed il rimborso del relativo

capitale nominale di L. 323 per ciascuna verrà offettuato dal l°ot-

tobro successivo, sopra mandati esigibili presso le Sezioni di R.

Tesoreria, che saranno emessi dalla Direzione Generale in seguito
a regolare domanda da presentarsi o direttamente alla Direzione

Generale stessa, o a mezzo delle Intendenze di Finanza del Ro-

gno, con restituzione dei titoli muniti delle cedole non più paga-

bili in conto interessi, e cioè quelle dal n. 95 - semestre 1

aprile 1904 - al n. 120 - semestre 1° ottobre 1916.

Roma, addl 13 agosto 1903.

Per il Direttore Generale
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della da p¿y¿y¿py,
VEGNI.

Per l'U//icio di riscontro della Corte dei Conti

ANTOLINI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).

I possessori dello Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodicho estrazioni a sorte,

sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole in occasiono dei pai
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che trog
vansi afBese negli Uffici delle Sezioni di R. Tesoreria o degli altra
Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d'iscrizione delle rolative Obbligazioni o Cartollo nog vi

si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la Sezione di R. Tesoreria, e gli altri Contabili in,
caricati del pagamento paghino l'importaro delle Cedole esibito

la cui somma debba, como è disposto dall'articolo 211, essero ri-

tenuta sul capitale dell'Obbligaziono o della Cartella divonuta in-

fruttifera immediatamento dopo l'estraziono, o a priacipiare dal
semestre successivo.
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Obbligazioni della Ferrovia Vittorio Emanuele.
.Debito assunto in servizio per gli effetti dell'articolo

7 della Convenzione 20 giugno 1868, approvata
con la legge 31 agosto stesso anno, n. 4587, eman-
dato ad includere separatamente nel Gran Libro
in forza della successive legge 28 agosto 1870,
n. 5858.

Numeri dello 2707 Obbligazioni sortegg
guita il 17 agosto 1903:

dal 6601 al 6700

» 13401 » 13500

> 44501 » 44600

» 54501 > 54600
« 67101 » 67200

> 76001 » 76100
> 88901 > 89000

» 105101 » 105200
114101 » 114200

» 117101 » 117200
» 124801 » 124900

> 128101 » 128200
» 136101 » 136200

> 177801 » 177900

» 227101 » 227200

» 258801 » 258900

» 277502 » 277600

> 306901 » 307000

» 315701 » 315708

» 320701 » 320800

» 330901 » 331000
» 352401 » 352300

» 354701 » 354800
> 386101 > 386200

» 402501 » 402600

» 429001 » 423100

> 465701 » 465800

a 478801 » 478900

is to nella 362 estrazione so-

quantità 100

> 100

» 100

» 100
» 100

» 100
» 100
» 100

» 100

» 100

» 100

> 100
» 100

» 100

» 100

» 100

» 99

> 100

» 8

» 100

» 100

» 100

» 100

» 100

» 100

» 100

» 100

» 100

sono tenuti, prima dell'esebizione dello codolo in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabello di ostraziono che tro-

vansi aillsse negli uilizi delle sezioni di R. Tosoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento somestrale onde socortarsi se i
numeri d'iscrizione delle relative obbligazioni o cartello non vi si
trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. Tesoreria e gli altri enntabili in-
caricati del pagamento paghino l'importare delle cedolo esibito, la
cui somma debba, come à disposto dall'articolo 211, essere rite-

nuta sul capitale dell'obbligazionã o della cartella divenuta in-

fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1,243,136 e N. 1,243,137 d'iscrizione sui registri della Di-
rozione Generale, rispettivamente di L. 640 e di L. 160, al nome

di Grugni Luigi, Umberto, Annita ed Eligia fu Carlo, le due ul-
time minori sotto la patria potestà della madro Matteucci Cate-

iina, detta Adele, fu Luigi, vedova di Grugni Carlo, tutti credi
indivisi del detto Grugni Carlo, domiciliati in Venezia, il primo vin-
oolato a garanzia di parte della dote della detta signoraMattoncei
e l'altro pel medesimo scopo e per usufrutto vitalizio spettante
alla Matteucci stessa, furono così intestate per errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi aGrugni Tommaso

Luigi, Umberto, Annita e Maria-Eligia fu Carlo, ecc. (come sopra),
veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dißida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedora
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il lo settembre 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

Totale 2707
Lo suddette Obbligazioni cossano di fruttare interessi con tutto

settembre prossimo venturo, ed a cominciaro dal l° ottobre suc-

cessivo verrà effettuato il rimborso del relativo Capitale nominale
in L. 500 per ciascuna, in seguito a restituzione delle Obbligazioni
stesse munite delle cedole non mature al pagamento, cioè quelle
dal N. 81 - Somestre 1° aprile 1904, al r. 87 - Somestro 1° aprile
1907.
Nello Stato - su regolare domanda da presentarsi o direttamente

alla Direzione Generale od a mezzo delle Intendenze di Finanza
del Regno, mediante mandati esigibili presso le Sezioni di R. Te-
soreria.

All'Estero - direttamente presso la Società di Credito industriale
e commerciale di Parigi.

Roma, addi 17 agosto 1903.
Per il Direttore Generale

LUBRANO.
Per il Direttore Capo della Ja Divisione

VEGNI.

Visto: per l'Ufficio di riscontro della Co te dei Conti

ANTOLINI.

AVVERTENZE

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto S ottobre

1870, n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o delle eartelle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 2

settembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99.80, non
essendo superiore allapari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 2 settembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione-di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commeroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
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1° settembre £903:

Con godimento
in oorso

Senza cedola

Lire Lire

5 % fordo 102 45 */, 100.43 1/
4 */s ¾ netto 102,25 *|, 101,12 7|

Consolidati 4 ¾ netto 102,25 100,25

3||, ¾ nette 100,87 */, 99,12 */
3 ¾ iorde 72 88 71,68

COl\TCO16 8 I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO speciale per la cattedra di costru.ioni, disegno re
lativo e geometria descrittiva nel R. Istituto tecnico di Roma

A norma dell'articolo 6 del R. decreto 8 novembre 1301, n. 470,
ò bandito un concorso specialo, per titoli, alla cattedra di costru-
zioni, disegno rolativo o geometria descrittiva doI R. Istituto tec-
nico di Roma.
Al concorso sono ammessi i professori (titolari e reggenti) delle

cattedro di costruzioni e di topografla dei RR. Istituti tecnici, gli
assistenti offettivi allo cattodre di costruzioni civili, stradali e
idrauliche e di architottura tecnica nelle R. Scuolo di applicaziono
per gl'ingegneri o nel R. Istituto toonico superiore di Milano, o i
hbori doconti nei RR. istituti d'istruziono superiore, purchè occu-

pino uffÏcio di ruolo in un istituto governativo d'istruzione secon-
daria tecnica, classica o normalo.
Chi voglia prendor parte al concorso dovrà presentare al Mini-

stero (Divisiorio per l'istruziono secondaria tecnica), non più tardi
del 20 settembro 1903, la relativa domanda su carta bollata da
L. 1,20, accompagnata dai seguenti documenti:

lo titolo di abilitaziono definitiva all'insegnamento;
2° specchietto generalo dei voti conseguiti negli esami;
3° conno riassuntlyo, in carta semplice, degli studî fatti o

della carriera didattica poroorsa.
Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti

quoi titoli scientifici o scolastici che crederanno opportuni. Non
si accettano opero manoscritto.
So il primo classificato como vincitore del concorso à titolare

di la o di 2a classe, gli sarà conferita la cattedra suddetta con
lo stesso grado o stipendio; se & reggente, gli sarà conferita col
grado di titolare di 3* classe; altrimenti la cattedra sarà confo-
rita col grado di reggente o con lo stipendio di L. 2200.
Non si terra conto alcuno dello domande che giungeranno al

Ministoro dopo il 20 settembre 1903 o che non saranno accompa-
gnato da tutti i documenti richiesti, no di quelle corredate da
qualcho documento irregolare o incompleto.

Roma, 22 agosto 1903.

Il 3Iinistro
NASI.

N. B. - Ad evitare dispersioni si avverte che i titoli o docu-
monti, non allegati alla domanda, dovranno essoro accompagnati
da un foglio che indichi chiaramento il nome e cognome del con-
corronto, la cattodra alla qualo si concorre o la Divisione del Mi-
nistero alla qualo i titoli o documenti sono destinati. Di tali titoli
non sarà tonato conto so non saranno indicati nell'elonco allegato
alla domanda.

Concorso speciale per nu ¿c.ttedra di matematiche nel R. isti-

tuto tecnico di Torino

A norma doll art. 6 del R. decreto 8 novombre 1901, n. 470, &

aperto un concorso speciale, per titoli, alla cattedra di matema-

tiche vacanto nel R. istituto tecnico di Torino.

Al concorso sono ammessi i professori (titolari e reggenti) di
matematica dei RR. istituti tecnici e nautici, dei RR. liceí o dello

RR. scuolo normali, gia assistenti effettivi alle cattedro di mato-

maticho nello RR. università e nei RR. istituti d'istruziono supe-

rioro e i liberi docenti nei RR. istituti d'istruziono supeñoro,
purchò occupino ufficio di ruolo in un istituto governativo d'istru-
zione secondaria tecnica, classica o normalo.

Chi voglia prender parto al concorso dovra prosentare al Mini-
stero (Divisione per l'istruziono. secondaria tecnica) non più tardi
del 20 settembro 1903, la domanda in carta bollata da L. 1.20,

accompagnata dai seguenti documenti:
1. Titolo di abilitazione definitiva all'insegnamento dello ma-

tematicho.
2. Specchietto generalo dei voti conseguiti negli esami.
3. Cenno riassuntivo, in carta semplice, degli studî fatti o

della carriera didattica percorsa.
Ai documenti citati i concorrenti potranno unie tutti quei

titoli Eclentifici o scolastici che crederanco opportuni.
Non si accettano opero manoscritto.
So il primo classificato come vincitore del concorso ò titolaro

di la o di 2a classo d'istituto tecnico o nautico o di licco o di

scuola normale, gli sarà conferita la cattedra suddetta con lo

stesso grado e stipendio; se à reggente, gli sarà conferita col

grado di titolare di 36 classe; altrimenti la cattedra sark confo-

rita col grado di reggente e con lo stipendio di L. 2000.
Non si terrà conto alcuno delle domando che giungeranno al

Ministero dopo il 20 settembre 1903 o che non saranno accompa-

gnate da tutti i documenti richiesti, né di quelle corrodato da
qualcho documento irregolare o incompleto.

Roma, 22 agosto 1903.

Il Ministro

NASI.

N. B. -- Ad evitare dispersioni si avverto che i titoli o docu-

menti, non allegati alla domanda, dovranno essero accompagnati
da un foglio che indichi chiaramente il nome e cognome del con-
corrente, la cattodra alla quale si concorro o la Divisiono del Mi-

nistero alla quale i titoli o documenti sono destinati.
Di tali titoli non sara tonato conto se non saranno indicati nol-

l'elonco allegato alla domanda.

Concorso speciale per la cattedra di geografia astronomica,
astronomia nautica e trigonometria sferica nel R. Istituto
nautico di Genova

A norma dell'art. 6 del R. decreto 8 novembro 1901, n. 470, 6
bandito un concorso specialo, per titoli, alla cattedra di geografia
astronomica, astronomia nautica o trigonometria sferica del R. isti.
tuto nautico di Genova.
Al concorso sono ammessi i professori, titolari o reggenti, di

discipline nauticho nei RR. istituti nautici.
Chi voglia prender parte al concorso dovrà presentare al Mini-

stero (Divisione per l'istruzione socondaria tocnica), non più tardi
del 20 settembre 1903, la relativa domanda su carta bollata da
L. 1,20, accompagnata dai soguenti documenti:

1. Titolo di abilitazione definitiva all'insegnamento;
2. Speechietto generale dei voti conseguiti negli esami:
3. Conno riassuntivo, in carta semplico, degli studi fatti o

della carriera didattica porcorsa.-
Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti

quei titoli scientifici o scolastici che croderanno opportuno. Non
si accottano opere manoscritte.
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Se il primo classificato como vincitore del concorso è titolare di
la o di 2 classe, gli sarà conferita la cattedra suddetta con lo

stesso grado e stipendio; se è reggente, gli sarà conferita col

grado di titolare di 3a classe.
Non si terrà conto alcuno delle domande che giungeranno al

Ministero dopo il 20 settembre 1903 o ahe non saranno accompa-
gnate da tutti i documenti richiesti, no di quelle corredato da
qualche documento irregolare o incompleto.

Roma, 23 agosto 1903.

Il Ministro

NASI.

NB. - Ad cvitare dispersione si avverto che i titoli e docu-
menti, non allegati alla domanda, dovranno essore accompagnati
da un foglio cho indichi chiaramente il nome e cognome del con-
corrente, la cattedra alla qualo si concorre e la Divisione del Mi-
nistero alla q'uale i titoli e documenti sono destinati. Di tali titoli
non sara tenuto conto se non saranno indicati nell'elenco allegato
alla domanda.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
La maggior parte dei giornali di Vienna rileva la

cordialità dell'accoglienza fatta al Re d'Inghilterra dalla
popolaziono.
La Morgenzeitung dico che la visita di lte Edoardo

all'Imperatore Francesco Giuseppe, sebbene sia una-vi-
sita di cortesia, acquista pero grande importanza per le
speciali circostanze in cui essa avviene.
La Neue I<reje Presse, commentando i brindisi scam-

biati iersera fra Re Edoardo e l'Imperatore Francesco
Giuseppe, dice che le dichiarazioni dei due Sovrani ac-
quistano un valore maggiore, inquantochè l' Austria-

Ungheria e l'Inghilterra e tutta l'Europa sono
,
deside-

rose di pace.
Lo stesso giornale, riferendosi agli assonimenti della

penisola balcanica, si mostra rassicurato nel constataro
il pieno accordo fra l' Austria-Ungheria o l' Inghil-
terra.
Il N. W. Tageblatt fa rilevare con soddisfazione

come in questi momenti critici gl'interessi dell'Austria-
Ungheria e dell'Inghilterra non siono in opposizione.
L'ufficioso Fremdenblatt richiama l'attenzione sugli

avvenimenti nella penisola balcanica ed insiste nel ri-
levare che le lunghe ed incessanti relazioni di amicizia
fra i due paesi sono la prova che non vi ò tra essi al-
cuna divergenza di interessi.

Il Temps diParigi, parlando del viaggio del Ro Edoardo
a Vienna, dice che, durante il suo soggiorno a Vienna,
Re Edoardo non mancherà certamente d'intrattenersi

coll'Imperatore Francesco Gicseppo sulla critica situa-
zione della Macedonia.
Nel suo recente discorso del trono, il Ro Edoardo ha

reso giustizia alla politica dell'Austria nei Balcani ed ha
dichiarato che il suo Governo si associava sinceramente
al programma delle riforme ed alla linea di condotta

seguita dall'Austria-Ungheria e dalla Russia.
Ora, il Re Edoardo non mancherà di confermaro a

voce le suo idee, e tra breve, quando lo Czar si recherh,
a sua volta, a far visita all'Imperatore Francesco Giu-

seppe, sentirà da questo ripetersi le assicurazioni avute
dal Re d'Inghilterra, che sono assolutamente soddisfa-
centic

Il Temps fa inoltre notare che i due Sovrani non po-
tranno essere che soddisfattissimi di questa intervista e
rileva che il Re Edoardo, in ogni suo viaggio, a Lisbo-
na, a Roma, a Parigi, ha lasciato la migliore impros-
SIORO.

Un redattore del Journal des Débats ebbe una con-

versazione coll'agente diplomatico bulgatto a Parigi, si-
gnor Zolotovich, sulle voci raccolte dai giornali intorno
al Principe Ferdinando. Il diplomatico bulgaro, dopo
aver smentito che il Principe fosse fuggito da Sofia in
causa di una congiura ordita contro di lui, e non avesse
più intenzione di ritornare nella sua capitale, in mezzo

al suo popolo, disso che il Principe, assente da un solo
mese da Sofia, come è suo costume tutti gli anni in
questa stagione, gli ha fatto sapere, per mezzo di uno

dei suoi aiutanti di campo, che è disposto a ritornare a

Sofia o che vi arriverà tra due o tre giorni.
Quanto ad abdicare, proseguì il signor Zolotovich, il

Principe non vi pensa affatto. E perchè dovrebbe egli
abdicare ? Esso gode grande popolarità nell'esercito, e il
popolo bulgaro à troppo riconoscente a Sua Altezza por
il modo come ha governato il paese o contribuito ai
suoi progressi e ad una prosperità che, procedendo di

pari passo coll'incivilimento, viene di giorno in giorno
crescendo.
È un fatto incontestabile che i tristi avvenimenti di

Macedonia ren:lono la sua posizione molto delicata. Ma,
dacchè fu eletto, egli si ò rivelato troppo fine diploma-
tico, per non sapero prendere, nelle congiunturo attuali,
l'atteggiamento che queste impongono, tanto a lui quanto
al Governo presieduto dal generale Petroff.
Conchiudendo, il signor Zolotovich ha dichiarato al

suo interlocutore, che il Principe Ferdinando non indie-

treggerà dinanzi a nessuno sforzo per mantenere.la-pac,o
nel Principato di Bulgaria e per evitare un connitto.
Ma esso ha bisogno dell'appoggio delle Potenze.

Mandano per telegrafo da Vienna, 26 agosto :

Si afferma di nuovo cho fra le potenze sono in corso

trattative circa i provvedimenti da adottarsi per
impedire ulteriori attentati dei rivoluzionari mace-

d<fni contro la ferrovia d'Oriente. La Porta ha fatto alla
direzione ferroviaria la proposta di fare accompagnare i
treni da forti distaccamenti militari, ma la direzione à

poco persuasa dell'utilità d'un tale provvedimento, per-
chè la presenza delle truppo turche non sarebbe per i
rivoluzionari, che una ragione di più per continuare gli
attentati. Invece, si dice che guadagni favore il progetto
d' incaricare l' Austria delle misure da prendersi per
guarentire la sicurezza del servizio ferroviario sulle
linee orientali.

Il Piccolo ha da Salonicco :

La notizia della possibilità di un intervento delle po-
tenze nella questione macedono ò accolta con gioia da
tutta la popolazione e particolarmente dai commercianti.
I turchi stessi desiderano l' intervento dell' Europa,
poichè capiscono che questo è il solo modo di sciogliere
il nodo gordiano. Tutti rilevano con ragione che Creta
riebbe la calma e la tranquillità solo dopo che le po-
tenze intervonnero in suo favore. Altrettanto avverrà
in Macedonia, se l'Europa interverrà; altrimenti l'agita-
zione non cesserà o causerà la rovina completa del com-
mercio o dell'industria, riducendo alla rovina una ricca
o prospera provincia.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2845

Si legge nel Temps:
Atteso il fatto, che duc dei tre arbitri della Corte dol-

l'Aja nominati dallo Czar come giudici nella controver-
sia venezuolana non hanno accettato il mandato, o do-
vranno quindi essere surrogati, il conto Lamsdorff, mi-
nistro degli affari esteri, ha chiesto allo Potenze inte-
rossate, di rimandare l'apertura dolla procedura arbitrale
che era fissato al 1° settembre, perché il suo Sovrano
possa fare una altra scelta.
Ecco, in poche parole, come si pone la questione in-

nanzi alla Corte. Da una parte le tre Potenze che hanno
operato il blocco dei porti venezuelani, l'Inghilterra, la
Germania e l' Italia, pretendono di aver diritto, per la
sistemazione dei loro rèclami, ad un trattamento privi-
legiato e separato. D'altra parte la Repubblica del Vo-
nezuela e le altre Potenze creditrici domandano la parità
di trattamento per tutti i creditori.
Gli arbitri avranno dunque da decidere, in primo luo-

go, so le tre prime Potenze hanno diritto al trattamento
che esigono. Nel caso in cui questo diritto fosse loro ac-
cordato, gli arbitri dovrebbero decidere, inoltre, come i
proventi assegnati dal Venezuela al rimborso dei crediti
- cioè a dire, il 30 per cento dei proventi doganali
della Guayra o di Puerto Cabello - dovranno essere ri-

partiti tra il primo gruppo e lo altre Potenze credi-
trici.
Nel caso contrario, gli arbitri determineranno il modo

in cui i detti proventi saranno ripartiti tra le varie
Potenzo creditrici.

S. E. 11 ministro Baccelli a Vallombrosa

Alle ore 5,18 à arrivato formattina a Sant'Ellero S. E. il ministro

Baccelli, accompagnato dal comm. Montanucci, sindaco di Civita-

vecchia, dal comm. Siemoni, direttore generato dell'agricoltura, o
dal comm. Nazari, capo di gabinetto.
L'on. ministro fu ricevuto dai funzionari forestali, dal sindaco

e dalla Giunta di Reggello e da parecchie notabilità del luogo.
Con trono speciale ha proseguito subito per Saltino, dove l'on.

ministro giunse alle ore 6,20.
Nonostante l'ora mattutina, numerosi villeggianti o la popola-

zione attendevano l'on. ministro, a cui fecero una calorosa dimo-
straziono al suono della banda di Reggello.
L'on. ministro prosegul subito por l'Istituto forestale, ove

alloggia.
Quivi venne ricevuto dagli alunni, dal Corpo insegnante, dalla

folla plaudente e dalla musica di Tosi.
S. E., accompagnato dal senatore Di San Giuseppe, dai deputati

Di San Giuliano, Chimirri, Montagna, De Luca, da autoritá, rap-
presontanze ecc., e segulto da numerosa folla. di villeggianti, ha
inaugurato il primo tronco della nuova strada che riunisce

Vallombrosa al Casentino, attraverso i gioghi aspri e pittoreschi
della Consuma.
Gli operai del Comune di Reggello hanno improvvisato una

cordiale dimostrazione all'on. ministro.
Un loro rappresentante, lo ha salutato, augurandogli pel bene

della patria la lunga vita del secolare abete della storica Vallom-
brosa, dovo aleggia lo spirito vivificatore e benefico della sua

grando anima democratica.
L'on. ministro rispose ringraziando con brevi, efficaci parole e

riaffermò la sua verace ed antica simpatia verso la classe lavora-

trice, il cui miglioramento a l'aspiratione di tutti gli uomini di
outre.

All'Albefgo del Lago, nel mozzo dell'abotino, ove ha principio

la nuova strada, ebbe luogo un banchetto al quale hanno parte-
cipato le autorith, le notabilità o i villeggianti.
L'on. Chimirri brindò a Guido Baccelli, che con rapido intuito

compreso i bisogni e l'avvenire di Vallombrosa, o disse che quosta
festa si deve soltanto alla sapiente o ferma volonth del mi-
nistro.

Soggiunse che si augura cho Guido Baccelli, como ministro,
possa compiere l'opera iniziata donando a Vallombrosa, coll'al-
lacciamento delle preziosissimo fonti, uno stabilimento idrotera-
pico tale da emulare i migliori dell'estero.
L'on. Ministro improvvisð quindi un discorso riaffermando il

suo convincimento nel prospero avveniro di Vallombrosa cho deve
diventare col Casentino una vasta stazione climatica ed una invi-

diata villeggiatura, dove gli Italiani e gli stranieri vengano a ri-
temprarsi in un bagno di ossigeno vivicatoro.
Soggiunse, che nel ginepraio della politica era oggi fortunata-

mente spuntato un fioro vivido od aulente, un fiore silvano che
ci rinnova tutti nell'incanto di questo delizioso soggiorno abbel-
lito dalla natura, illuminato dal fascino della storia e dell'arte.
Promise che l'allacciamento dello sorgenti, necessario od urgonte,
e l'istituto idroterapico saranno fra breve un fatto compiuto. Fini
innoggiando al Ro ad alla fortuna o alla grandezza d'Italia.
Il disecrso dell'on. Ministro Baccelli suscito un vero ontusiasmo

e fu salutato alla fine da calorose acclamazioni.

ITOTIZIE V.A.ILIE
ITALIA.

S. M. il Ro, nel pomeriggio di ieri, ha visitato a Tre-
viso la Casa di ricovero Umberto I, quindi la Votreria
Lazzar e Goepfert, ed ò rientrato al palazzo Revedin
alle ore 19.

Aosta a Re Umberto I. - In una aiuola nel piaz-
zale della stazione ferroviaria di Aosta, venne ieri solennemento
inaugurato il monumento a Re Umberto L

Scopertosi il monuinento, pronunziarono applauditi discorsi il
generale Stevani, rappresentanto S. M. il Re, il quale ricordð le
virtù militari del Re Umberto, tratteggiandono la vita, e l'avvo-
cato Darbelle, presidento del Comitato promotore, il quale fece la
consegna del monu:nento al Municipio.
Chabloz, pro-Sindaco della citta, accettö ringraziando.
Assistevano alla cerimonia, in un elegante padiglione, il conte

Gazzelli, rappresentante S. M. la Regina Madre, il colonnelloDu-
bouloz, rappresentante il Ministro della guerra, generale Ottolen.
ghi, i deputati Alfonso Farinet e Francesco Farinet, Frassy, rap-
presentante del presidente della Deputazione provinciale di To-
rino, il Sotto-Prefetto Frigerio, rappresontante il Prefetto della
provincia, il cante Camerana, rappresentante il Magistero dell'Or-
dine Mauriziano, Grober, presidente del Club Alpino, il presidento
del Tribunalo Caire, il procuratore del Ro, Predazzi, trenta Sin-
daci del circondario e venti delegati dei Club alpini nazionali ed
esteri.

Erana presenti pure grande folla e moltissimi membri del Con-
gresso del Club alpino.
La cerimonia ò riuscita commovente.

Le grandl rnanovre nel Veneto. -- L'ufBelo
d'informazioni per la stamps presso la Dirozione Generale delle
manovre comunica che iermattina la 5a e la 6a divisione avan-
zarono sul fronte della Madonna della Rocca, non subendo che
uno scontro colla cavalleria esplorante (reggimento Lodi) verso
Pederobba,
La divisione di cavalleria, dopo una ripresa di combattimento

contro la brigata di cavalleria avversaria e dopo un breve com-
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battimonto contro la testa della 10a divisiono (partito rosso) pro-
Teniento da Ponto delle Alpi, ritireso la dislocazione del giorno
innanal.

Il 12 bersaglieri raggiunso lo alture di San Salvatore, dispo-
nendosi a protozione dei ponti della Priula in sostituzione del

battaglione di Gomona spintosi sino a Serravalle a sostegno della
divisiono di cavallería. I battaglioni alpini, gik in posizione a Col
Moi ed a Sant'Ubaldo, ripiegarono su Col Maor a sul monto Fran-

chin, non sostenendo che un piccolo combattimento di retroguar-
dia a Col Moi.
L'intenzione del comandanto del 3° corpo d'armata era di im-

podiro lo sbocco della massa principale nemica, ricacciandola al
di lå di Quero,
La 6a divisione ebbe ordine di aggirare la stretta. passando il

ponte di Vidor o mareiando per Segusino; il battaglione di Piovo
di Cadore colla 15* Latteria da montagna ha ordine di effettuare

un aggiramento più largo per Monte Orsero; la divisono di ca-

valleria appoggiata dal battaglione di Gomona e dal 12° bersa-

glieri ha ordine di ostacolare l'avanzata della 10* divisione (par-
tito rosso) e di sorvegliare la brigata avversaria.
La divisione di milizia mobile o la Da divisione del partito rosso

marciarono lungo la strada Feltrina.

La divisione di milizia mobile à fiancheggiata a s¡nistra dal

2056 fanteria in posiziono a Segusino; a destra dal 49° batta-

glione bersaglieri a Schievenin.
La 102 divisione, in marcia sulla via d'Alemagna, respinti colla

propria avanguardia il reggimento Vicenza o la compagnia ci-

clisti (partito azzurro) in posiziono al passo di Falalto, avanzo
fino a Ciman ovo o s'accampb; la brigata di cavalleria tento nuo-

vamente di shoecare dal Cansiglio, ma non vi riusel, e perciò ri-
prese la dislocazione procedeute.

11 Œ bersaglieri si stabill sulle posizioni del passo di S. Ubaldo
e di Col Moi.

Il comandanto del partito rosso tento occupare colla divisione

di milizia mobile, rincalzata dalla 92 divisione, lo posizioni di
sboeco di Val di Piave, non spingendosi oltre Pederobba per at-
tendere che la 10a divisione useisse dalle stretto di Serravallo.

Alla brigata di'cavalleria fu ordinatodiaspettare che la 10a di-

visione forzasse le strette di Serravalle per procedere poscia, per
Val Mareno e Miane, su Vidor.

In esceuzione alle annunziate disposizioni, la sosta divisione si

portò ad Onigo, avanzandosi verso Pedorobba colla brigata Forli,
mentro una brigata della quinta divisione passo a Vidor sulla

riva sinistra del Piave, dove il partito azzu:ro aveva gitt duo bat-
taglioni di alpini.
L'azione s'inizio con fuoco d'artiglieria dei due partiti. L'intento

<1el partito rosso era manifostatamente quello d'introdursi, como

cuneo, fra le due coloano del partit> azzurro, occupando Valdob-
bladene sulla riva destra o mantenendovist fortemente. La divi-
sione della milizia mobile del partito rosso, avendo già oltrepas-
Bata la stretta di Quero, sbocco lentamente nella pianura por dar

tempo alla nona divisione di giungere a sostenerla.

Profittando di cio, il Comandante della sesta divisione fece avan-

zare Anche la brigata Lombardia contro Pederobba, dove si accenno
a fuoco di fucileria.

L'azione si svolse simultaneamente da Tcdorobba a Vidor sopra
una fronte di battaglia di sei o sette chilometri.

Alle 9,30 il fuoco divento vivissimo intorno a ValdoLbiadene.
p. M. il Re assistette alla manovra sopra un'altura a sinistra

di Oniga; dove sono i ruderi di un vecebio castello. Da lassù si

scorge lo shocGO della stretta vallo del Piave por lungo tratto del
corso del fiume.

Le alturo vic¡ne orano coronato di spettatori.
Alle 10 il pallone-drago diodo il segnale di cessare la manovra.
Oli azzurri avevano respinto verso il Nord i rossi, che occupa-

vano Federobba e Valdobbiadene.

Uno squadroni di cavalleria Saluzzo del partito rosso, aggirand

por Possagno l'ostrema destra azzurra, giunsoro di sorpresa aMaser,
gik sede del Comando del. partito rosso, costringondo i parchi e
lo truppe a ritirarsi precipitosamento.
- S. M. il Re, lasciato il campo delle manovre si roeb a Treviso,
in automobile, dove giunso alle 12,50, passando per Cornuda e Mon-
tebelluna.
Per i l'eriti del disastro di Beano. - Il Go-

verno, d'accordo con le Societh ferroviario delle Reti Adriatica, Mc-
Aliterranea e Sicula, ha disposto il viaggio gratuito sino ad Udino
e ritorno a favore dei parenti dei feriti nel disastro di Beano che
vogliano recarsi a visitarli.
Le domando devono essere rivolfe alla Societå che esercita la

stazione di partenza, e presentato a mezzo del comandante ilel
distret*o militare presso il quale il ferito si trova iscritto.

Il Comando del presidio di Udine ha telegrafato ieri al Mini-
stero della guerra le seguenti notizie sullo stato dei feriti nello
scontro ferroviario di Beano:
Dei feriti ricoverati all'Ospedale Civile, il soldato Ferrari Luigi

ha dormito poco: accusa dolori all'epigastrio, è febbricitante, ha la
temperatura di 38; il soldato Mambelli Gaspare passo una notto
insonne ed agitata: ora è tranquillo, accusa dolori ed ha la tem-
peratura di 37,9.
Tutti gli altri sono apiretici ed in tranquillith e con decorso re-

golare.
Dei feriti degenti all'Ospedale Militaro i capitani Caserta o Ma-

stropasqua sono in istato soddisfacente.
Il tenonte Signorotti ed il tenente Bartolocci, cho hanno ripor-

tato fratture, procedono regolarmento; il furiere musicante Alati
passo una notto agitata, ha la temperatura di 30 e si lagna di
dolori all'arto fratturato.
Tutti gli altri presentano un decorso normale.

* *
La Croce Rossa di Udine, per incarico del Comitato centrale, ha

fatto una prima distribuzione di mille lire ai soldati feriti nello
scontro ferroviario, disponondo che le famiglio indigenti che si
rechoranno ad Udine per visitare i loro congiunti feriti abbiano
pur e sussidî.
11 Congresso alpino. - Ieri, alle 14, si è riunito ad

Aosta il 34° Congresso alpino.
Erano presenti 230 congressisti.
Il presidente Grober ha inneggiato alla storica e gloriosa città

di Aosta, culla della libertà italiana e della Dinastia di Savoia,
ed ha commemorato i due alpinisti morti recentemente sul Monto
Rosa.
Glison'i, delegato di Brescia, ha recato ai congressisti il saluto

della sua forte città,

Venno quindi scelta Messina a sede del futuro Congresso.
Segui la discussione delle varie questioni all'ordine del giorno.
Il Congresso si è chiuso alle ora 17.

Iersera i membri del Congresso si riunirono ad un banchetto di
303 coperti.
Al levar dolle mense parlarono il presidente del club di Aosta

ed il presidente del club centrale, i quali inviarono un saluto a
S. M. il Ro; il presidente onorario, generale Stevani, rappresen-
tante il Re, Lerker, rappresentante del Trentino, Tavernier del
Club di Lione, che inneggio all'unione latina, l'on. deputato Als
fonso Farinet, che saluto i congressisti a nomo della Valla d'Ao-
sta, Glisenti per Brescia, Serao per la Sicilia, Yeld per l°Inghil-
terra ed il pro-Sindaco, Chablor.
Tutti gli oratori furono applauditissimi.
La banda municipale suonð gli inni italiano, inglose, franceso

o svizzero.

La città era illuminata e festante.
Stamane i congressisti sono partiti alla volta dl San Ber-

nardo.

11 comunercio fra PItalia e gli Stati-Unith
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- Un rapporto della Camera di Commercio italiana a New-York
reca i seguenti dati statistici:
L'importaziono di prodotti italiani negli Stati-Uniti, durante il

mese di luglio dell'anno in corso, è ammontata a dollari 2,604,519,
mentro nello stesso mese dell'anno precedente era stata di dollari
2,790,247.
L'importazione di agrami italiani é ammontata a dollari 669,948,

montre nello stesso mese del 1902 era aseesa a dollari 785,138.

L'iaportazione del formaggio dall'Italia à stata di dollari 158,494,
tientre nel luglio dello scorso anno era ammontata a dollari l16,322.
Il valore dei vini italiani importati nel dotto mese a stato di dol-

lari 53,549, montro nel corrispondente periodo dell'anno precedento
era stato di dollari 24,423.
L'importazione di sota greggia è ascosa a dollari367,762, mentre

nel Idglio del 1902 era stãta di dollari 541,000·
II valoro dollo zolfo importato dall' Italia ð stato di dollari

267,733, agentre nello stesso meso dello scorso anno cra stato di
dollari 117,701.
L'esportazione dagli Stati Uniti in Italia, durante il mese di

luglio dell'anno in corso, à stata di dollari 1,826,Ól, mentre nello
stesso meso del 1902 era stata di dollari 2,161,692.
L'osportazione di cotone greggio à ammontata a dollari 313,037,

montre nollo stesso mese dell'anno procedente era stata di dollari
772,423.
L'esportazione di olio di cotone à ascesa a dollari 20,317, montre

nel luglio del 1902 era stata di dollari 8,889.
L'esportazione di petrolio ô ascesa a dollari 102,003, montre

nello stesso meso del 1902 era ammoatata a do'lari 172,536.
Nel mese di luglio sono entrati nei vari porti degli Stati Uniti

10,764 immigranti italiani, di fronte a 11,394 arrivati nello stesso
poriodo del 1903.
Movlinento commerciale. - Nei Magazzini Gene-

rali del porto di Genova si ebbero dal 23 al 28 agosto decorso i
seguenti movimenti:
Vapori e bastimenti accostati 6; merci sbarcato tonn. 1408;

merci imbarcate tonn. 449; merci arrivate per ferrovia e carri

tonn. 154; merci partito per ferrovia e carri tonn. 1514; merci in
deposito ostere, tonnellate 24,972; merci in deposito, nazionali,
tonn. 5423.
Marina mercantiie. - Il piroscafo Centro America,

deÈa Societa « La Veloce », 6 partito da Colon per Genova; il
Toscana, della Societh < Italia », da Buenos-Ayres pure per Ge-
nova; ed il Cambroman, della D. L. ha proseguito da Napoli per
Boston.
fla toccato Rio Janeiro, proveniente dal Plata, e dirotto a Go-

nova, il Sirio, della N. G. I.
11 Veisuvio. - Lo condizioni di attività del Vesuvio sono

poco mutate nella giornata di ieri. La corrente lavica verso Est-
Nord-Est continua a guadagnare terreno. Nell'atrio del Cavallo è
avvenuto un crollo parziale nella regione craterica; il cratere si

presenta oggi como un pozzo dentro al quale si può spingere lo
sguar3o senza perb vederne il fondo.
È stata notata iori una strana agitazione negli apparecchi ma-

gnetici dell' Osservatorio , pur perminendo il cratere calmis-
simo.

Pubblicazioni ufBoiali. - Ministero delle Finanze
- Dirozione Generale delle Gabelle: Statistica del commercio spe-
eiale di importazione e di esportazione dal 1° genziaio al 31 lu-
glio 1903. Roma, Stabilimento Calzone e Villa.

ESTERO.
I raccolti In Francia. - In seguito ai temporali

che da parecebl giorni iraporversano in tutto le regioni della
Franota, i raccolti sono grandemente compromessi.
Lo messi dei dipartimenti del Nord sono perdute.
Le perdite sono di grande entità. Inoltre le pioggio persistenti

minadoiano la prossima venderamia.
L'o únalattie della vite si sono sviluppato considerevolmente per

l'azÏoni dell'umidità costanto.

TELEGirE.A.MMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 1. - Il Re Edoardo si à recato stamano a visitare le
tombe dell'Imperatrice Elisabetta e dell'Arciduos Rodolfo, depo-
nendovi due corone.
Indi si ð recato a lasciare la sua carta da visita agli Areiduchi

ed alle Arciduchosse.
A mezzogiorno ha avuto luogo all'Ambasciata ingloso una co-

lazione in onore del Re Edoardo.
Vi sono intervenuti il Re Edoardo, l'Imperatore Francesco Giu-

seppe coi rispettivi seguiti ed il Ministro degli affari estori, conte
Goluchowski.
Il Re Edoardo ha fatto il seguento brindisi:
« Trovandomi sopra suolo inglese, voglio ancora una volta rin-

graziare Vostra Maestà por Paccoglienza cordiale o caloroás avuta
a Vienna e desidero in questo senso esprimere i miei sentiniefiti
o boro, specialmento a nome dell'esercito britannico, alla salute di
Vostra Maestà, come Feld-Maresciallo del mio esoicito. Viva Yo-
stra Maestà, Imperatore e Re ! »

L'Imperatore Francesco Giuseppe ha cosi risposto:
« Sono lietissimo di trovarmi sul suolo britannico e di salutare

qui Vostra Maestá ancora una volta.
« Ringrazio Vostra Maesta specialmente per l'alta distinzione con-

feritami, di cui sono fiero o che unisca ancora più strettamente i
miei rapporti col valoroso esercito inglese.
« Bevo alla saluto del Re, della Regina e dell'esercito inglese ».
VIENNA, 1. - Dapo la colazione il Re Edoardo ha ricevuto

all'Ambasciata inglese il Corpo diplomatico e indi una deputa-
zione della Colonia inglese, che gli ha presentato un indirizzo di

omaggio.
Il Re ha conferito agli Arciduchi Leopoldo Salvatore o Fran-

cesco Salvatoro la Gran Croce dell'Ordine della Regina Vittoria.
COSTANTINOPOLI, l. - Il Patriarca ecumenico ha ricevuto i

rapporti dei vescovi dei Sangiaccati di Monastir o di Kirkilisse
circa gli eceossi commessi dalle bande rivoluzionarie e dalle truppo
turche contro la popolazione greca.
Corre voco che il Comitato macedono abbia dirotto perfino al

Sultano una lettera minatoria, esponendogli le suo esigenze. La
sorveglianza intorno ad Yldiz-Kiosk ð raddoppiata. Ancho l'Am-
basciatore russo, Zinoview, ha ricevuto lettero minatorie.
11 comandanto delle truppo concentrate a Kirkilisse, Vehbi Pa-

scia, a stato rimosso dalle suo funzioni ed ð stato sostituito dal
colonnello Ismail Bey, che è stato nominato generale.
Bando rivoluzionarie hanno attaccato dal 18 agosto tre corpi di

guardia e ne hanno incendiato uno, dei ventinove uomini della

guarnigiono se ne sono salvati soltanto nove.

VIENNA, l. - Stasera al teatro dell'Opera ha avuto luogo uno
spettacolo di gala in onore del Re d'Inghilterra.
Vi sono intervenuti il Re Edoardo, l'Imperatore Francesco Giu-

seppe, gli arciduchi, le arciduchesse, i ministri o gli alti dignitari
della Corte e dello Stato.
La sala presentava un magnifico aspetto.
COSTANTINOPOLI, 1. - Il servizio dei treni convenzionali è ri-

stabilito.

L'Orient-Express sarà Yiattivato domani.
L'AJA, 2. - Ieri si è adunato il tribunale arbitrale per esami-

nare la questione di priorità sollevata dall'loghilterra, dalla Ger-
mania e dall'Italia rispetto alle rendite doganali assegnato al

Venezuela al pagamento dei reclami.
Erano presenti l'arbitro Muraview, i consiglieri e gli agenti

delle Potenze interessato.
Si constato che, essendo presente un solo arbitro, la seduta non

poteva considerarsi come afliciale; percio Muraview aggiorno la
moduta.



3848 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNU D' ITALIA

11 rappresentante del Venozuela, Neigh, proposo che sì chieda
:allo Czar di nominaro altri arbitri al più proato. affinehò il tri-
bunale, conformemente al protocollo, possa riunirsi outro il set-
tembre.

COSTANTINOPOLI, 2. - Lo feste per l'anniversario dell'assun-
sione al trono del Sultano sono passate senza ncidenti.
COSTANTINOPOLI, 1. - Numerosi armeni, bulgari e turchi

sono stati arrestati da iori l'altro, come misura di sicurezza in
occasiona dell'anniversario dell'assunziono al trono del Sultano:

BOLI.ETTINO METEÒEIÒO
dell'UfEoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, I settembre 1903.

TEMPERATURA
STATO ßTATO

STAZIO I del cielo del mare Massima hima

oro 7 ore 7 nello 24 ord
rooedenti

casi satanno certamento posti in liberth appena terminate lo
fosto.
1]n dispaccio annunzia che tutti i villaggi del Comune di Ditra

(Yilayet di Monastir) sono stati incendiati e che si continuano ad
incendiare i villaggi in direzione di Kaza o di Sischewo, il dispac-cio perð non da alcuu particolare.
Informazioni telegrafiche da fonte turca dicono che in seguito

alla decisione presa in una recente riunione del comitato mace-
done di Sofia, parecchie bande si preparano a varcare la frontiera.
Durante uno sconto avvenuto nel villaggio di Jmilowo (vilayet di
di Monastir) una banda di sessanta uomini rimase completamentodistrutta.

TRIESTE, 2 - L'Alto Commissario per la Colonia del Capo,lord Mdner, è arrivato a bordo del vapore Cleopatra, e ripartiràdomani per Vienna, donde proseguirà per Carlsbad, ove farà la
cura di quelle acque.
SANTIAGO (Chili), 2. -- Il nuovo Ministero à stato così co-

stituito:
Riccardo Matte, interno;
Agustin Edward, affari esteri;
Xavier Couche, istruzione pubblica;
Miguel Cruchago, finanze;
Carlo Besa, guerra;
Massimiliano Espinoza, lavori pubblici.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Roznano

del 1° settembre 1903

Il barometro è ridotto allo zero . .
. . .
-

Ilaltezza della stazione à di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . . . . '763,13.
Umidith relativa a mezzodl . . . . . . . 34.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . W

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . serono.

( massimo 31",l.
Termometro centigrado . . . . . . .

i

( minimo 19",9.
Pieggia in 24 ore

. . - , . . . . . .
.

0.0

Porto math to ... sereno salmo
Genova...... .... sereno calmo
Massa Carrar .... sereno calmo
Cuneo...... ..... */4 coperto -

Torino..... ..... 5/4 ooperto -

Alessandria. ..... sofeno --

Novara..... ..... sereno -

Domodossola ..... sereno -

Pavia...... ..... sereno -

Afilano..... ..... sereno -

Sondrio.... ..... sereno -

Bergamo ... ..... -

Brescia..... ..... sereno -

Cremona ... ..... - -

Mantova ... ..... - -

Verona..... ..... sereno -

Belluno....... .. 'sereno -

Udine............ sereno -

Trevisa........... sereno -

Venezia.......... */4 coperto calmo
Padova.... ...... sereno -

Rovigo........... If, coperto -

Piacenza ......... sereno -

Parma........... sereno -

Reggio Emilia . . . . sereno -

Modena .......... sereno -

Ferrara .... .. .... scrono -

Bologna.......... sereno -

Ravenna ......... sereno -

Forli........ .... soreno -

Pesaro........... sereno calmo
Ancona.......... sereno calmo
Urbino........... sereno -

Macerata......... - -

Ascoli Piceno..... sereno -

Perugia.......... scrono -

Camerino......... sereno -

Lucca...... ..... sereno -

Pisa ............. sereno -

Livorno.......... sereno calmo
Firenzo........... sereno -

Arezzo ........... - ---

Siena............ --·
-

Grosseto.......... sereno -

Roma............ serono -

Teramo .......... sereno -

Chieti............ sereno -

Aquila........... sereno -

Agnone .......... sereno --

Foggia........... sereno
Mari

. . . . .
. . .

.
. . .

.
sereno calmo

Lecce . ........

Li 1° settembre 1905.

In Europa: la pressione 'massima si ã trasportata dal centro
ò'Europa verso SE sulla penisola Balcanica, Sofia 770; la minima
è sulle Ebri<1i 750.
In Italia nelle 24 ore: barometro salite uniformomento di 2

a 4 mill, temperatura poco variata.
Stamane: cielo dappertutto sereno; ver.ti deboli prevalente-

mente settentrionali.
Barometro tocca 768 in Val Padana, e lungo il versante me-

dio Adriatico, 767 sul versante Tirrenico, 766 in Sicilia e 765 in
Sardegna
Probabilità: venti deboli o moderati intcrno a levante, ; cielo

generalmente sereno ; temperatura alta pressochè stazionaria.

Caserta ..........
Napoli . - - - - . . - - -

-

Benevento........
Avellino.. ....
Caggiano.. .......
Potenza .. ...
Cosenza ..........
Tiriolo...........
Reggio Calabria. . .

Trapani..........
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta. . . . .

.

Messina..........
Catania ..........
Siracusa..........

Cagliari........ .

Sassari ..........

sereno

sereno calmo
sereno -

sereno -

sereno -

sereno -

sereno calmo
sereno calmo
sereno calmo
sereno calmo
sereno -

screno calmo
sereno calmo
sereno calmo
sereno calmo
sereno -

20 4 19 4
29 5 23 0
32 1 18 0
23 9 18 7
235 192
25 0 17 2
30 8 18 0
30 0 10 5
28 0 14 4
30 2 18 O
27 0 13 1

28 4 18 0

280 173
26 2 14 5
26 6 16 4
20 5 17 2
26 4 18 8
26 5 16 8

26 0 16 0
27 4 17 1

291 188
28 2 19 0
28 2 16 0
278 192
26 9 20 5
33 5 16 0
27 4 20 0
20 8 15 1

27 3 20 9
24 4 18 4

29 0 18 0

28 4 19 2
27 1 16 1

32 4 19 9
31 0 17 7

33 7 24 0
31 8 18 3

32 2 18 3
32 7 19 9
20 6 17 2
27 0 18 0
EGG 143
16 0 16 1
307 213
26 0 20 0

32 0 22 4
30 9 22 1
310 140

25 6 16 4

29 8 10 5
26 0 11 1
28 8 23 0
28 6 23 8
29 9 19 0
30 0 23 0
29 0 19 0
31 4 21 2
27 5 22 2
270 210
300 168
31 3 19 1
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